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Quest'anno si è scelto di far nascere 
Gesù proprio tra noi. Ci sono le nostre 
case, le reti dei pescatori, il faro e il 
murazzo di Sottomarina. C'è una bar-
ca, interamente costruita da un prese-
paro, che accoglie la scena della nativi-
tà. I pastori? Ora vestono i panni (ed è 
proprio così!) dei nostri contadini e 
pescatori. I re Magi? Sono in viaggio, 
presto arriveranno con i loro doni. 
Ad uno sguardo poco attento potrebbe sembrare che manchi l'angelo ma, se guardia-
mo meglio, di angeli ce ne sono due. Tenendosi per mano, si godono la scena dall'alto, 
da una finestra ben illuminata. Proprio come i nostri angeli che vivono il Natale lassù, 
illuminati dalla luce di Gesù. Se alziamo lo sguardo, li scorgiamo: ci tendono la mano e 
ci fanno compagnia. 
 

  
Dal mercatino natalizio delle scorse domeniche le signore del gruppo “S. Giovanni Pao-
lo II” hanno raccolto alla B.V. di Lourdes la somma di € 450,00. Mentre le ringraziamo 
di cuore per il loro impegno e la loro disponibilità, comunichiamo che € 350,00 saran-
no spesi per acquistare il nuovo termo nella saletta “S. Giovanni Paolo II” della canoni-
ca e gli altri € 100,00 saranno a disposizione per le varie necessità della chiesa. 
 

 
● Dall’oriente alcuni Magi giungono a Gerusalem-
me in cerca del Re che è nato e trovano ad attenderli un bambino. I loro occhi, allenati 
a contemplare il cielo, riconoscono in quel bimbo l’unico vero Dio. 
 

● Appuntamento ore 15.00 in chiesa S. 
Martino per la benedizione dei bambini e il bacio al bambin Gesù. Poi, in teatro, ci di-
vertiremo con i giochi, la lotteria, la premiazione dei presepi e tante altre sorprese. 

   

 

 

La famiglia di Nazaret e le nostre famiglie: ecco cosa celebriamo in que-
sta domenica nell’Ottava di Natale. 
Dio fa il suo ingresso nel mondo, ma non usa scorciatoie. Anch’Egli, co-
me ogni creatura che inizia l’av-
ventura della vita, prende carne 
da una donna, entra a far parte 
di una famiglia con una mamma 
e un papà. Il Vangelo di Luca rac-
conta infatti di una famiglia alle 
prese con la vita e i suoi proble-
mi: un figlio dodicenne che sor-
prende per le sue domande e le sue risposte; dei genitori preoccupati e 
stupiti; l’esperienza del mistero dell’altro che non può essere afferrato, 
trattenuto, rinchiuso; la necessità profonda di porsi nuovamente in 
ascolto per ricominciare a camminare insieme. Nel tempio di Gerusa-
lemme la famiglia di Nazaret si misura con la legge dell’incarnazione. 
 

 
Dio ha voluto nascere in una famiglia umana, ha 

voluto avere una madre e un padre, come noi. Il Papa Francesco ha detto che 
Gesù «è veramente uno di noi: il Figlio di Dio si fa bambino, accetta di crescere, 
di fortificarsi, è pieno di sapienza e la grazia di Dio è sopra di Lui. Maria e Giu-
seppe hanno la gioia di vedere tutto questo nel loro figlio; e questa è la missio-

ne alla quale è orientata la famiglia: 
creare le condizioni favorevoli per la cre-
scita armonica e piena dei figli, affinché 
possano vivere una vita buona, degna di 
Dio e costruttiva per il mondo». Nelle SS. 
Messe ricorderemo al Signore tutte le 

famiglie, specialmente quelle in difficoltà o messe alla prova da qualche even-
to doloroso. 

Ci uniamo alle nostre Suore della Sacra Fami-
glia che celebrano una delle feste più importanti della loro storia e del loro 
carisma. Le ricorderemo nelle SS. Messe, insieme con tutte quelle che negli 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri (Lc 2,41-52) 
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anni sono passate dalla comunità di Sottomarina. Il Signore benedica l’opera educativa 
delle nostre Suore e doni loro di mostrarci sempre la bellezza di essere insieme una 
grande famiglia che vive relazioni autentiche sull’esempio della famiglia di Nazaret. 

Alle ore 17.30 adorazione silenziosa e alle ore 18.00 
preghiera dei Vespri. Come i pastori a Betlemme, anche noi ci inginocchiamo in silenzio 
e adoriamo Gesù, il Verbo di Dio che si è fatto carne per la vita del mondo.
 
  
Ogni anno puntualmente, già il 26 dicembre, qualcuno se ne esce con questa battuta: 
“E anche quest’anno il Natale è finito!”. In realtà, il Natale non finisce affatto il giorno 
dopo il 25 dicembre. La liturgia ci accompagna a vivere il “tempo di Natale” che dalla 
sera del 24 dicembre giunge fino alla festa del Battesimo di Gesù (quest’anno il 13 gen-
naio), domenica successiva all’Epifania. 

Nel tempo di Natale con tutta la Chiesa celebriamo un fatto 
inaudito realmente accaduto: in Gesù di Nazaret, il bambino 
nato a Betlemme di Giudea, si è manifestata la gloria di Dio. 
La sorpresa e lo splendore di quest’avvenimento risuona in 
alcuni testi della S. Messa (prefazi) che si leggono nel tempo di 
Natale. “Il Verbo invisibile apparve visibilmente nella nostra 
carne”, è scritto nel prefazio II. Vuol dire che se si vuol vedere 
Dio, occorre guardare alla persona e alla vita nel tempo e nella 
carne di Gesù di Nazaret. Dio non ci ha risposto con una filoso-
fia, ci ha fatto vedere nella vita concreta di Gesù come si vive 
da figli di Dio rimanendo e divenendo uomini in pienezza. La 
strada per arrivare a Dio è l'umanità. Nel prefazio III si legge: 

“Risplende in piena luce il misterioso scambio che ci ha redenti”. Il mistero del Natale è 
un evento di “illuminazione”. Si svela, si pone in piena luce chi è Dio e chi è l'uomo. Il 
Verbo si è fatto uno della nostra umanità e noi siamo diventati figli di Dio. Non Dio con-
tro l'uomo o l'uomo senza Dio, ma Dio e l'uomo ora sono “insieme”. Il colore liturgico 
di questo tempo è il bianco: è il colore della luce, della vita e della festa.  
 

  
Al mattino sarà celebrata la S. Messa delle ore 8.30 in cappellina invernale S. Martino. 
Al termine delle SS. Messe pomeridiane delle 17.00 alla B.V. di Lourdes e delle 18.30 a 
S. Martino (che saranno già celebrazioni della Solennità di Maria SS. Madre di Dio) ele-
veremo al Signore il canto del “Te Deum”. Loderemo e ringrazieremo il Signore per i 
tanti benefici da Lui ricevuti nell’anno 2018, ma invocheremo anche la Sua misericordia  
per ciò che, nelle nostre comunità e nelle nostre famiglie, non abbiamo vissuto secon-
do lo spirito del Vangelo. Una preghiera speciale la rivolgere-
mo in suffragio di tutti i nostri fratelli e sorelle defunti che 
abbiamo consegnato all’abbraccio eterno del Padre. Al Signo-
re, che è venuto ad abitare i tempi e i luoghi della nostra vita 
quotidiana, affideremo anche il nuovo anno 2019: i giorni 
che Lui depone nelle nostre mani sono un “tesoro” che desi-
deriamo spendere perché ogni uomo scopra la bellezza della 
“verità che sta alla base della visione cristiana dell’umanità”, 
come ha detto il Papa Francesco nel suo augurio natalizio: 
“Dio è Padre buono e noi siamo tutti fratelli”. 

 

 

  
«Pace a questa casa!»: è questo l’augurio con cui Papa Francesco inizia il nuovo anno e 
apre il suo Messaggio per la Giornata mondiale della Pace del 1° gennaio p.v. Sono le 
parole con cui Gesù invia in missione gli apostoli e la casa di cui parla è «ogni famiglia, 
comunità, ogni Paese, ogni continente» ed è anche la «nostra casa comune» di cui Dio ci 
affida la cura. Cuore del Messaggio è la stretta relazione tra la pace e la politica di cui 
Papa Francesco tratteggia potenzialità e vizi in pro-
spettiva presente e futura, riconducendo entrambe a 
una «sfida» giornaliera, a un «grande progetto» fon-
dato «sulla responsabilità reciproca e sulla interdi-
pendenza degli esseri umani». La pace, come un 
«fiore fragile che cerca di sbocciare in mezzo alle pie-
tre della violenza» – scrive il Papa citando l’amato 
poeta Charles Péguy – si scontra con le ingiustizie e 
gli scandali che la politica provoca quando «non è 
vissuta come servizio alla collettività». La buona poli-
tica è invece un «veicolo fondamentale per costruire cittadinanza e opere» e, se 
«attuata nel rispetto fondamentale della vita, della libertà e della dignità», può diventa-
re una «forma eminente di carità». 
 

  
I presepi, compresi quelli allestiti nelle nostre chiese, sono un segno semplice che arriva 
immediatamente al cuore di tutti. Davanti all’immagine di Gesù bambino tutti possono 
sostare per una preghiera, un pensiero, un sogno. Mentre ringraziamo ancora tutti colo-
ro (grandi e piccoli) che hanno investito tempo, energie e fantasia per rappresentare il 
Natale di Gesù, riportiamo il bell’articolo di Paola che presenta il presepe di S. Martino, 
particolarmente apprezzato per la sua originalità. 
 

 'è un presepe, nella chiesa di San Martino a Sottomarina, poco visitato perché fuori 
dal classico "giro dei presepi". E c'è un gruppo di papà (ma ora anche una mamma) 

che da qualche anno lo realizza. Amano farsi chiamare "la compagnia dei presepari" 
perché, fino a tarda sera, da San Martino a Natale, si fanno compagnia allestendo ogni 
anno una scena della natività particolare e caratteristica. È un presepe povero, fatto con 
materiali di recupero, riciclando, riutilizzando, portando da casa, creando con le proprie 
mani quello che non si è trovato. Con don Pierangelo, in una prima riunione a salame e 
vino, si sceglie il tema e si progetta il lavoro. 

SS. Messe con orario festivo 

 ore 9.00, 10.30 e 18.30 
(ore 17.30 adorazione silenziosa, ore 18.00 Vespri) 

 

 ore 10.00 e 17.00 
 

Celebrare la maternità di Maria come Madre di Dio e madre 
nostra all’inizio di un nuovo anno significa ricordare una 
certezza che accompagnerà i nostri giorni: siamo un popolo 
con una Madre, non siamo orfani.  

 

 


